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REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale per l' Abruzzo

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 254 del 2024, proposto da 

-OMISSIS-, rappresentato e difeso dall'avvocato XXXXXXXXXX, con domicilio digitale come da
PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Ministero  dell'Interno,  Ufficio  Territoriale  del  Governo  di  XXXXXX,  in  persona  del  legale
rappresentante  pro  tempore,  rappresentati  e  difesi  dall’Avvocatura  Distrettuale  dello  Stato  de
L’Aquila, domiciliataria ex lege in L'Aquila, via Buccio Da Ranallo S. Domenico;

per l'annullamento,

previa sospensione dell'efficacia,

- del provvedimento della Prefettura di XXXXXX di revoca del nulla osta e visto di ingresso per
lavoro subordinato nel procedimento P-TE/L/Q/-OMISSIS- comunicato in data 30 aprile 2024;

- di ogni atto consequenziale e/o presupposto.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti  gli  atti  di  costituzione in giudizio del Ministero dell’Interno e dell’Ufficio Territoriale del
Governo di XXXXXXX;

Vista la domanda di sospensione dell’esecuzione del provvedimento impugnato, presentata in via
incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l’art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;



Relatore nella camera di consiglio del giorno 4 settembre 2024 il dott. XXXXXXXXXXX e uditi
per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuta,  ad  una  sommaria  delibazione,  propria  della  presente  fase  cautelare  del  giudizio,  la
sussistenza  del  fumus  boni  iuris del  gravame,  con  particolare  riferimento  alla  violazione  della
circolare n. 3836 del 2007 atteso che il ricorrente è entrato con valido visto e, poi, per causa a lui
non riconducibile, non ha potuto stipulare il relativo contratto;

Ritenuto, inoltre, con riferimento al  periculum in mora, che lo stesso sussista in relazione al fatto
che il ricorrente si trova sprovvisto di valido titolo di permanenza in Italia;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per l'Abruzzo (Sezione Prima) accoglie la proposta domanda
cautelare e, per l’effetto, sospende il provvedimento impugnato di cui in epigrafe.

Fissa per la trattazione di merito del ricorso l'udienza pubblica del 12 dicembre 2024.

Compensa le spese della presente fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria del
Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in L'Aquila nella camera di consiglio del giorno 4 settembre 2024 con l'intervento dei
magistrati...


